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ULTIME 1 Unità NOTIZIE 
LA QUESTIONE TRIESTINA DA PONZIO A PILATO 

Nessun risultato ottenuto da Pena 
nel colloqui con Laniel e Bldault 

11 presidente del Consiglio spera di « uscire dall'immobilismo » - Il fallimento 
della politica di liberalizzazione ammesso nel discorso al Consiglio dell'OECE 

Un'intervista 
di Thorez 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 29. — »c Spero che 
non si resti nell'immobili
smo»: questa è stata l'ulti
ma risposta data da Pella 
questa sera a un gruppo di 
giornalisti italiani che, al ter
mine del colloquio da lui 
avuto col Presidente francese 
Laniel, lo interrogavano sui 
risultati degli odierni con
tatti: era un modo come un 
altro per affermare che, fino 

ta d'Italia Pella e Quaroni 
hanno ricevuto a pranzo il 
ministro degli esteri Bidault 
e il segretario generale del 
Quai d'Orsay Parodi. Al pran
zo, faceva seguito una pro
lungata conversazione, sulla 
quale non veniva rilasciata 
nessuna dichiarazione. Al le 
17,30, invece, Pella si recava 
all'Hotel Matignon, sede della 
Presidenza del Consiglio fran
cese, e si intratteneva con 
Laniel per circa mezz'ora. 

a questo momento, non è sta- Alla domanda se si fosse 
to raggiunto nessun risultato dibattuta la questione dell'in-
„fr„44S u~ „„„t. ternazionalizzazione del porto 

di Trieste, con la partecipa 
effettivo o che, anche se rag 
giunto, non si ha ancora nes
suna volontà di comunicarlo. 

Ma cerchiamo di ricostruire 

L'onorevole Pella 

in tutte le sue linee l'odierna 
giornata. 

Il Presidente italiano è ar
rivato stamane alle 9 alla 
Gare de Lyon. Dopo Una bre
ve apparizione all'ambasciata 
d'Italia, dove l'ambasciatore 
Quaroni lo ha aggiornato di
rettamente sulle discussioni 
avute nei giorni scorsi con i 
governanti francesi, Pella si 
è recato al castello della 
Muette, dove si svolgono i 
lavori del consiglio dell'OECE, 
e quivi ha pronunciato un di
scorso sulla liberalizzazione 
degli scambi. 

I colloqui su Trieste si sono 
iniziati, invece, alla line della 
mattinata e sono proseguiti 
nel pomeriggio. All'ambascia-

zione tripartita dell' Italia, 
della Jugoslavia e dell 'Au
stria, egli negava risoluta
mente: « Il tema non è stato 
neppure sfiorato». Ad una 
seconda domanda, con la qua
le si chiedeva conferma o 
smentita alle voci, di fonte 
anglo-americana, secondo cui 
si sarebbe arrivati a due ple
bisciti separati per la zona A 
e la zona B, Pella rispondeva: 
« Plebiscito unico: ma neppu
re di questo si è parlato ». 
« Che cosa c'è allora di con
cluso », ha chiesto qualcuno. 
« Non siamo noi che dobbia
mo cedere » ha risposto Pella. 
« Ma sono stati compiuti dei 
propressi mediante l'inter
vento francese ». A questo 
punto egli rispondeva, come 
abbiamo riferito all' inizio : 
« Spero che non si resti nel
l'immobilismo ». 

Ih serata, il capo dell'uf
ficio stampa di Palazzo Chigi, 
Perrone Capano, informava 
la stampa che Pella si era 
trattenuto a colloquio per ol
tre un'ora con il ministro de
gli esteri belga Van Zeeland, 
« sui problemi del momento » 
e, probabilmente, anche su 
Trieste. Van Zeeland rappre
senta un paese che non ha 
nulla a che vedere con la 
sorte del T-L.T. ed è perso
nalmente un acceso sosteni
tore della CED: sono queste 
le prime considerazioni che 
gli osservatori, alquanto s tu
piti per un tale annuncio, 
hanno fatto. Qualcuno ha 
avanzato l'ipotesi che i due 
abbiano discusso sull'afferma
zione di Pella, secondo la 
quale, mancando una soluzio
ne del problema triestino, le 
sorti della ratifica della CED 
in Italia resterebbero com
promesse. 

Al Consiglio dell'OECE il 
Presidente del Consiglio ha 
pronunciato un discorso che 
rivela un altro aspetto delle 
contraddizioni in cui si d i 
batte la politica estera i ta
liana. Pella. infatti, Tia sotto

lineato con energia il fatto 
che mentre l'Italia ha aperto 
le porte alle esportazioni de 
gli altri paesi membri del-
IOECE questi paesi si sono 
ben guardati dall'assumere lo 
stesso atteggiamento nei con
fronti delle merci italiane di 
esportazione. Le conseguenze 
di questa situazione si espri
mono nel seguente dato: at
tualmente il deficit italiano 
nell'area dell'Unione Europea 
dei Pagamenti è salito a un 
milione di dollari al giorno. 

Dopo aver delineato il preoc
cupante panorama scaturito 
dalla politica di liberalizza
zione, Pella è passato alle 
richieste: facciano anche gli 
altri — egli ha detto in so
stanza — quel che noi fac
ciamo. Posizione di evidente 
ingenuità, per non dire altro. 
E infatti i delegati francese e 
inglese che lo avevano pre
ceduto alla tribuna hanno an
nunciato mutamenti del tutto 
marginali nella loro politica 

in questo campo e tali da 
non poter essere in alcun 
modo considerati come un 
primo passo verso l'accogli
mento delle proposte di Pella. 

MICHELE KAGO 

Un commento 
del « Times » 

LONDRA, 29. -~ Il corri
spondente del Times da Ro
ma scrive oggi: « S i ritiene 
che un certo tempo debba 
trascorrere, prima che l'atti
va fase diplomatica in cui la 
questione di Trieste è attual
mente entrata, possa dare 
qualche risultato. Si ritiene 
inoltre probabile che nessu
na nuova decisione sarà an
nunciata fino a dopo le im
minenti elezioni jugoslave, 
per evitare ragioni di imba
razzo al governo di Be l 
grado ». 

PARIGI, 29. — Il compa
gno Maurice -Thorez, segre
tario generale del Partito co
munista francese, ha conces
so al settimanale parigino lo 
Obaervateur una importante 
intervista sulla Iota dei la
voratori e della riasse ope
raia francese. 

Nella intervista, il compa
gno Thorez ha risposto ad al
cune domande sul contenuto 
che potrebbe avere, nella si
tuazione attuale, un nuovo 
raggruppamento delle forze 
popolari francesi costituito 
sull'esempio del Fronte Po
polare degli anni 1934-1936, 
sulla possibilità di una « a-
pertura a sinistra » in Fran
cia, sulle proposte fatte dal 
P.C.F. ai socialdemocratici 
francesi e sulla lotta contro 
la CED. 

Il compagno Thorez ha in
dicato nelle sue risposte il 
problema della indipendenza 
nazionale e della pace come 
quello attorno al quale si pos
sono oggi raggruppare tutte 
le forze nazionali e democra
tiche del Paese. Egli ha con
fermato l'appoggio dei comu
nisti francesi a qualsiasi po
litica che tenga conto di tali 
rivendicazioni. 

SI RAFFORZA L'UNITA' DEI POPOLI ASIATICI 

Impegno 
ira Cina 

di amicizia 
e Indonesia 

Mao Tte-dm e l'ambasciatore Mononuta auspicano pia stretti rapporti per la 
difesa della pace • Inchiesta in Corea sulle sevizie degli americani ai prigionieri 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO, 29. — Auguri di 
salute e di felicità per Mao 
Tse-dun, di prosperità e di 
pace per il popolo cinese, so
no stati espressi, a nome del 
governo e del popolo indo
nesiani, dall'ambasciatore di 
Indonesia Mononutu, al mo
mento di presentare le sue 
credenziali al presidente del
la nuova Cina. 

La cerimonia, che ha avu
to luogo ieri sera, ha dato 
occasione ad uno scambio di 
brevi discorsi fra il presi
dente Mao e l'ambasciatore, 
nei quali al di sopra delle 
formule di prammatica, han
no trovato posto parole di 
concreto ed attuale valore po
litico. Mononutu ha dichia
rato, che gli interessi indo
nesiani richiedono lo svilup 
pò di più stretti rappotti in 
ogni campo, e specialmente in 
quello economico, con la Ci
na popolare, e ha detto che 
il rafforzarsi della coopera 
zione dei due paesi gioverà 

GRAVI SINTOMI DI CRISI NELL'ECONOMIA AMERICANA 

La disoccupazione dilaga in U.S.A. 
In visto un aumento delle lasse 

La produzione ridotta per il declino delle ordinazioni in numerose imprese del
l'Ohio, dell'Indiana, della Pennsylvania - Nuova imposta sulle vendite allo studio 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE briche di automobili, di mac
chinari industriali, le fonde-

NEW YORK, 29. — Conti
nua a manifestarsi nell'eco
nomia americana la tendenza 
al rapido aumento della disoc
cupazione, che costituisce uno 
dei più rilevanti sintomi di 
crisi nell'economia degli Sta
ti Uniti. Benché nessun dato 
statistico d'insieme venga for
nito da fonti ufficiali, la 
stampa continua a registrare 
significativi episodi che si 
verificano in pressoché tutti 
gli stati americani. 

Un considerevole aumento 
della disoccupazione nell'Ohio 
nell'Indiana e nella Pennsyl 
vania è segnalato dallo s tes
so organo della grande bor
ghesia americana, il Wall 
Street Journal; dall'Ohio, in 
particolare, la richiesta di 
sussidi agli uffici statali è for
temente aumentata: un'agen
zia locale segnala che le fab-

BOffl LA DICHIARAZIONE DI EISEWHOWEII CONTRARIA AB UN INCONTRO A 4 

La stampa conservatrice reclama 
un incontro Churchill-Malenkov 

Chiare parole del « Telegraph », del « Daily Mail » e dell'« Evening 
News » - " Bisogna raggiungere un modus vivendi con FU.R.S.S. " 

DAL , NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 29. — Il netto 
rifiuto del presidente degli 
Stati Uniti di partecipare a l 
la conferenza con i dirigenti 
sovietici, suggerita da Chur
chill, ha suscitato in Gran 
Bretagna indignate reazioni. 
di cui oggi si fa portavoce 
anche quella parte della 
stampa che, nel passato, non 
aveva nascosto la propria 
freddezza per la proposta del 
premier. Ancor più, la di
chiarata opposizione ameri
cana ad un incontro che lo 
stesso ministro degli esteri 
sovietico ha definito auspica
bile, induce più d i un auto
revole giornale di destra a 
chiedere che Churchill attui 
i l progetto di cui, da molti 
mesi, si parla, combinando 
un incontro a due con Ma-
lenkov. 

Non può davvero sfuggi
re la importanza del fatto 
che, nello stesso giorno, il 
Daily Telegraph, il Daily 
Mail « VEvening News, pub
blicano articoli in cui si so 
stiene la imprescindibile ne-

« il governo americano iion 
vede alcuna alternativa alla 
corsa al riarmo atomico, che 
prosegue in un'atmosfera di 
guerra fredda ». 

Eppure, nota il giornale, 
Viscinski. ha dichiarato che 
non vi è alcuna ragione per 
cui i capi di governo non si 
debbano incontrare e Malen-
kov ha fatto più di un ami 
chevole gesto verso gli Stati 
Uniti: perchè re.->pingere il 
colloquio? « Noi riteniamo 
fermamente — scrive il gior 
naie — che sé Churchill non 
può condurre con sé il pre
sidente degli Stati Uniti, al
lora egli deve andare solo. Un 
colloquio Churcnt'll-Malenfco» 
non farebbe alcun male, e po
trebbe invece procurare in
finito bene ». 

Il quotidiano Ecening News 
scrive, dal canto suo che se 
gli Stati Uniti sono resty a 
partecipare alla iniziativa di 
Churchill, « ciò è triste, ma 
non fatale ». « Gli americani 
credono in un loro metodo 
per raggiungere il complesso 
obiettivo di allentare la ten-

. . . . ., . . sione mondiale, nor crediamo 
cessila di spezzare il cerchio „ r ( „ o s r r o metodo. JI primo 
del boicottaggio americano \miniiJro e E<Jen r a d o „ 0 fer-
con un gesto di indipendenza mamente avanti. Es$i hanno 
politica che l'opinione pub
blica inglese appoggerebbe 
con immenso calore. 

Il Daily Telegraph, dopo 
aver notato che vi è, nel po
polo britannico, una fortissi
ma corrente favorevole alla 
idea formulata da Churchill 
Io scorso maggio, rileva che 
l'argomentazione americana, 
secondo cui un incontro fra 
i quattro grandi non ha a l 
cuna possibilità di successo, 
appare viziata dal fatto che 
d'altra parte, gli Stati Uniti 
si dichiarano pronti a parte
cipare ad una conferenza dei 
ministri degli esteri che, per 
il modo com'è stata impostata 
dagli occidentali, ««embra 
destinata al fallimento ». 

Più esplicitamente ancora, 
fl Dafly Mail rileva che le 
dichiarazioni del presidente 
Eisenhoww significano che 

la nazione che li appoggia. 
Perchè il primo ministro in 
persona, come egli ha già fat
to capire non dorrebbe in 
contrar*» il signor Malenkov?». 

La proposta è tanto più ca
lorosa quanto è più forte la 
indignazione britannica per 
le spiegazioni che gli ameri
cani hanno voluto dare per 
motivare il rifiuto di Eise -
nhower di partecipare ad una 
conferenza ad alto livello. 

Il Daily Telegraph non sì 
perita di definire idiote que
ste spiegazioni « degne del 
senatore MacCarthy», e af
ferma che la reale ragione 
del sabotaggio americano al
l'apertura di colloqui con la 
Unione Sovietica risiede e s 
senzialmente nel timore che 
la prospettiva di una disten
sione internazionale metta in 

difficoltà i piani per la costi 
tuzione dell'esercito europeo 
e la creazione del potenziale 
militare aggressivo in Euro
pa. Gli americani inoltre — 
affermano tanto il Times 
quanto il Daily Telegraph — 
temono che il raggiungimen
to di un « modus vivendi >» 
con l'Unione Sovietica ren
derà impossibile l'azione di 
sovversione e di sabotaggio 
nelle democrazie popolari, 
che rappresenta la effettiva 
sostanza della «politica di
namica >» di Foster Dulles. 

LUCA TREVISANI 

rie, e gli stabilimenti per lo 
stampaggio del metallo, s tan
no riducendo la produzione. 

Anche nell'Indiana le r i 
chieste di sussidi di disoccu
pazione sono aumentate di un 
quinto rispetto all'anno scor
so. Un portavoce dell'ufficio 
per la disoccupazione ha s e 
gnalato che il preoccupante 
fenomeno è dovuto alla ridu 
zione della produzione nelle 
aziende automobilistiche e 
della televisione 

Nella Pennsylvania, l'au
mento del numero dei disoc
cupati è registrato soprattutto 
nelle industrie metallurgiche, 
delle attrezzature per i tra
sporti e tessile; nel Wisconsin 
forti licenziamenti sono se 
gnalati nelle fabbriche di 
birra, e altri ne sono previsti. 

11 Wall Street Journal ri
ferisce anche numerose n o 
tizie di licenziamenti nelle 
fabbriche di calzature del 
Missouri, che hanno chiuso 
alcuni impianti adducendo a 
motivo il « forte declino » o 
lo mancanza di ordinazioni. 

Ancora più gravi effetti, 
sulla continua riduzione del 
tenore di vita del popolo ame
ricano, ha il gravissimo carico 
fiscale. Secondo la Progres
sive Labour Research Asso-
ciation, le tasse federali, quel 
le percepite, cioè, dal gover
no centrale, sono state, ne l 
l'anno finanziario in corso, 
superiori di nove volte a 
quelle del '40-'41. Ad esse 
vanno aggiunte quelle impo
ste dai singoli stati e dagli 
organi locali, che portano a 
una cifra superiore ai 90 mi
liardi di dollari il complesso 
delle tasse pagate dalla popo
lazione americana; ciò s igni
fica in pratica che le tasse 
assorbono già circa un terzo 
del salario dei lavoratori de
gli Stati Uniti. 

Ciononostante, nuovi au
menti del carico fiscale sono 
previsti nel prossimo futuro. 
Le organizzazioni del grande 
capitale (la Camera di Com
mercio e l'Associazione indu
striali! hanno chiesto l'intro
duzione di una imposta gene-

AL PARLAMENTO FRANCESE 

Respinta la revoca 
dell'immunità a Duclos 

PARIGI, 29. — Il comitato 
dell'Assemblea n a z i o n a l e 
francese per le immunità par
lamentari ha respinto oggi la 
richiesta che la immunità fos 
se dichiarata d e c a d u t a nei 
confronti di quattro deputati 
comunisti: Jacques Duclos, 
Etienne F a j o n , Raymond 
Guyot e Francois Billoux 

Il ministro Barrachin ha pre
sentato intanto al governo il 
testo delle norme procedurali 
per l'elezione del presidente 
della Repubblica che si terrà 
in dicembre. Esso prevede che 
l'elezione si svolga senza pre
vio dibattito, a scrutinio se 
greto con chiamata per appel
lo nominale e con la maggio
ranza assoluta dei voti espres
si. Il testo, sui cui punti fon
damentali si era già pronun
ciato favorevolmente jl S e n a 
to, è stato approvato dal Con
siglio dei Ministri. Nel corso 
della riunione, tenuta all'Eli
seo», il ministro degli «steri B i 

dault ha riferito sulla situazio
ne politica internazionale. 

Il farina * hnsand 
MR era a* fantasma 

INNSBRUCK, 29. — Il e fan
tasma di Innsbruck » che ha su
scitato tanto interesse per gli 
strani fenomeni provocati nella 
casa di Eduard FleischhacMr. 
non sarebbe altro che un trucco 
inscenato dalie Agile del Flei-
schhacker. Anne di 20 anni e 
Theresia di 15. 

La prima manifestazione «so
prannaturale » si ebbe sabato 
noue. Domenica r.otte. due gen
darmi vegliarono insieme alle fi
glie del Fieiscnnacker nella stan
za indicata e, appena spenta la 
luce, constatarono che nella 
stanza piovevano pietre e sabbia. 
In seguito, gli agenti hanno sco
perto ghiaia e sabota nascosta 
nel letto di Anne. 

Ciò 11 ha convinti che 1 feno
meni « soprannaturali » devono 
esser stati Inscenati dalla due ra
gazze par impedire la vendita 
della caaa • per-ìatcrUm» 

rale del quattro-cinque per 
cento sulle vendite (con la 
esclusione dei soli generi ali
mentari), e nonostante la fer
ma opposizione delle organiz
zazioni sindacali e-del partito 
democratico, l'amministrazio
ne Eisenhower sta studiando 
la possibilità di adottarla. 

Un tale provvedimento, 
però come ha rilevato il CIO, 
peserebbe soprattutto, come 
sempre avviene per le tasse 
sui constimi, sui ceti più pò 
polari; ne aggraverebbe ulte 
riormente le condizioni e de
terminerebbe un nuovo forte 
aumento dei prezzi. 

DICK STEWART 

Sviluppo nella Kirghisia 
tfeD'Hiflusitia aumentare 

FRUNZE, 29 — L'industria 
alimentare della Kirghisia si sta 

sviluppando. Le fabbriche ali
mentari della repubblica produr
ranno quest'anno confetture in 
quantità tre volte maggiore e 
burro in quantità quasi doppia 
di quella dei 1940. Le raffinerie 
di zucchero produrranno 400.000 
pud di zucchero in pivi dell'anno 
scorso. La produzione di marmel
late e verdure in scatola e di 
prodotti della panificazione è 
aumentata in misura notevole. 

Diversi nuovi stabilimenti so
no già entrati In funzione que-
st anno Ad Osh ha iniziato la 
lavorazione un grande caseificio 
a Frunze sarà inaugurata alla 
fine dell'anno una grande fab
brica di confetture. Tra le azien
de che entreranno prossimamen
te in funzione sono una fabbrica 
di spumanti, la prima della re
pubblica, ed alcuni panifìci mec
canizzati nelle città di Talass, 
Narin e Kok-Tangak. 

alla causa della pace. Mao 
Tse - dun, rispondendogli, ha 
espresso la p r o p r i a fiducia 
che l'amicizia indonesiana di
verrà ogni giorno più stretta 

La Repubblica indonesiana, 
che riconobbe il governo po
polare cinese e allacciò con 
esso rapporti diplomatici nel 
giugno del 1950, era stata fi
nora rappresentata a Pechino 
da un incaricato di affari. 
Ora l'invio nella capitale ci
nese di un ambasciatore ple
nipotenziario, e la scelta di 
Mononutu, che prima della 
nomina a questo incarico era 
ministro del governo indone
siano, provano quanta impor
tanza, quella nazione di oltre 
ottanta milioni di abitanti, 
attribuisca all'approfondimen
to delle relazioni con la gran
de potenza cinese. 

Le espressioni di amicizia 
scambiate fra Mao Tse-dun P 
Mononutu, acquistano anche 
un maggiore r i l i e v o sullo 
sfondo del fallimento della 
recente missione in Indonesia 
del ministro degli Esteri g iap
ponese Okazaki. Okazaki si 
era r e c a t o a Giakarta, a'. 
principio di questo mese, con 
l'intento di persuadere il go
verno indonesiano alla firma 
di un trattato separato di pa
ce con il Giappone, nel qua
dro del pseudo trattato di 
pace nipponico cucinato dagli 
Stati Uniti a San Francisco. 
Il 9 ottobre, il ministro de
gli Esteri indonesiano ha di
chiarato che le conversazioni 
con Okazaki non a v e v a n o 
p o r t a t o a nessun accorao 
* perchè la divergenza fra la 
nostra posizione e quella 
giapponese, circa l'ammonta
re delle riparazioni di guerra. 
è chiaramente troppo grande». 
Ma l'inconciliabilità del di
saccordo circa le riparazioni 
è stato solo l'aspetto più ap
pariscente di una divergenza 
di natura generale, dovuta al 
fatto che l'Indonesia si ri
fiutava di avallare la rina
scita di un Giappone milita
rista e aggressivo, e si rifiu
ta di inserirsi, riconoscendo 
il governo fantoccio di Tokio, 
in un sistema di trattati di 
guerra che gli Stati Uniti 
vorrebbero tessere nel Pacifi
co e in Asia sud-orientale. 
Eguale risultato Okazaki ha 
ottenuto in Birmania, dove si 
è recato con lo stesso intento 
con cui si è recato a Gia
karta. Fonti governative han
no dichiarato a Rangun che 
« il risentimento del popolo 
birmano verso il Giappone è 
ancora troppo forte per con
sentire la ripresa dei rapporti 
con il governo di Tokio ». 

UNA SINGOLARE AVVENTURA NEL KENIA 

Mette in fuga un leopardo 
guardandolo fisso negli occhi 
MOMBASA (Kenia), 29. — 

Un grosso leopardo, saltando 
attraverso la finestra di un 
bungalow situato nella radu
ra di una foresta a una v e n 
tina di miglia da Mombasa, 
è caduto ai piedi dell'agricol
tore John Thomas, che in 
quel momento leggeva un l i 
bro. 

Il Thomas non ha battuto 
ciglio né fatto alcun movi 
mento. Si è dato a guardare 
fissamente negli occhi la bel
va. Questa ha fatto altrettan
to. Dopo circa un minuto, il 
leopardo non ha potuto so 
stenere più a lungo lo sguar
do del Thomas, ed ha battu
to in ritirata senza fargli al
cun male, saltando attraver 
so un'altra finestra. 

Accordo commerciale 
fra N o m a e Francia 

PARIGI. 29. — La Francia e 
la Polonia hanno firmato oggi 
un nuovo accordo commerciale, 
della durata di un anno, che pre
vede per ciascuno dei due paesi 
un movimento di quattro mi
liardi di franchi. 

Secondo ti nuovo accordo, che 
spirerà il 30 settembre 1954. la 
Francia lnvierà alla Polonia; fo
sfati. prodotti chimici, materia
li e generatori elettrici, macchi
nari. generi alimentari e pro
dotti vari dell'Africa del nord. 

La Polonia da parte sua espor
terà in Francia: legname, carbo
ne. semi di soia. • polpa di legno. 

Aumentano in frantone 
le lendite di rapane 

TOKIO, 29. — L'agenzia 
inglese riferisce che il catti
vo raccolto e la crisi valuta
ria hanno moltiplicato le 
vendite di ragazze destinate 
alle case da tè. 'per le quali 
i genitori si accontentano an
che di dieci sterline. 

Il lantjter (ostano 
x a r e r a m n e f l MI. 

DETROIT, 29. — L'oriun
do italiano Frank Costello, è 
stato liberato oggi dall'Isti
tuto correzionale federale di 
Milan. ne l Michiian, aveado 

scontato circa un anno di de 
tenzione per « offese al S e 
nato degli Stati Uniti ». 

Il noto gangster era stato 
condannato a 18 mesi di re
clusione per essersi rifiutato 
di rispondere alla commissio
ne senatoriale d'indagine 
contro il crimine, ma è stato 
liberato prima del termine 
per « buona condotta ». 

Crìtiche al San* Africa 
adottate daH'O.N.U. 

NEW YORK. 29 — La com
missione politica speciale ha 
decìso ieri di mantenere in 
funzione la commissione di 
buoni uffici deU'ONU che de
ve assistere il Sud Africa, la 
India e il Pakistan, nei nego
ziati relativi alle minoranze 
indiane nell'Unione Sud-Afri
cana. 

La commissoine speciale ha 
poi adottato una risoluzione 
che definisce • incompatibile 
con gli impegni del Sud Africa 
come membro dell'ONU » :1 
rifiuto di tale Paese di coope

rare con le Nazioni Unite per 
la soluzione del problema del 
r»7zismo nel proprio territorio. 

Interferenze inglesi 
nelle elezioni nel Sudan 
CAIRO, 29. — Il ministro 

egiziano delle informazioni 
Salah Salem ha dichiarato 
che negli ultimi due giorni 
gli è giunta notizia di oltre 
30 violazioni delle norme e 
lettorali compiute nel Sudan 
da funzionari amministrativi 
britannici e di casi di aperto 
favoreggiamento di candidati 

Il Presidente Mao Tse-dun 

Sul particolare terreno eco
nomico, l'interesse dell'Indo 
nesìa a sviluppare relazioni 
con la Cina, può essere me
glio valutato se si considera 
la disastrosa situazione crea
ta per l'industria indonesiana 
della gomma dal gioco soe-
culativo dei monopoli ameri 
cani. Tre settimane fa il go 
verno di Giakarta ha com 
piuto un formale passo di 
protesta a Washington per il 
livello artificiosamente basso 
che, grazie ai sussidi gover 
nativi, l'industria americana 
della gomma sintetica man 
tiene al prezzo del suo pro
dotto, a scopo di deprimere il 
prezzo della gomma naturale 
e mettere i produttori di que 
sta alla mercè degli acqui 
renti statunitensi. Nella sua 
nota di protesta, l'Indonesia 
ha sottolineato che tale poli
tica americana reca danno 
gravissimo all' economia dei 
paesi dell'Asia meridionale, la 
cui fondamentale esportazione 
è la gomma naturale. In que
ste circostatnze è logico che 
l'Indonesia cominci a trovare 
intollerabile il divieto stata 
nitense di vendere gomma al
la Cina, e guardi come a un 
esempio da seguire, il caso 
di Ceylon che, lo scorso set
tembre, ha rinnovato per due 
anni, il suo accordo commer
ciale con Pechino per lo scam
bio di gomma, contro quello 
del riso a prezzi concordati 
fra le parti. 

E' inutile rilevare il signi
ficato che questo rafforzarsi 
di legami tra la Cina popolare 
e i Paesi asiatici, assume nel 
momento in cui a Pan Mun 
Jon gli Stati Uniti danno 
nuovamente spettacolo del l o 
ro proposito di sabotare la 
pace in Estremo Oriente. Wa
shington si ostini pure a ne 
gare all'Indonesia e agli altri 
paesi neutrali dell'Asia il di
ritto di partecipare alla con
ferenza sulla Corea, continui 
pure a ritardare in questo 
modo la convocazione della 
conferenza. La sua tattica 
insensata non può impedire 
che i fatti seguano la propria 
logica, e che la solidarietà 
dei popoli asiatici tenda ogni 
giorno più ad approfondirsi 
riducendo inesorabilmente il 
margine di manovra e di av
ventura dell'imperialismo. 

FRANCO CALAMANDREI 

Un trattato commerciale 
fra Bolitia e Cecoslovacchia 

RIO DE JANEIRO. 29 — Il 
Presidente della Bolivia, Vic
tor Paz Estensoro, ha annun
ciato oggi, in una intervista 
giornalistica, che la Bokvia 
sta negoziando un trattato 
commerciale con la Cecoslo
vacchia ed uno con l'Olanda. 

Inchiesta neutrale 
sulle sevizie ai prigionieri 
TOKIO, 29 E' stato an

nunciato che la commissione 
neutrale di rimpatrio ha ac
cettato oggi di ascoltare t e 
stimoni oculari delle atroci
tà commesse dagli agenti di 
Si Man Ri e Ciang Kai scek. 
Le potenze neutrali si sono 
accordate per un'inchiesta 
a] termine della quale i re
sponsabili degli assassini se 
identificati, verranno deferi
ti ad una corte marziale in 
diana. 

La seduta 
alla Camera 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

Mezzogiorno più urgente che 
altrove e in Calabria più ur
gente che in ogni altra zona 
del Mezzogiorno. Sono infatti 
passati circa quarant'anni e 
ci sono state almeno quattro 
grandi alluvioni dal momento 
in cui Giustino Fortunato af
fermava che quello « sfasciu
me pendulo sul mare » al 
quale era ridotta la Calabria 
si sarebbe definitivamente 
perduto per l'economia della 
Nazione se non si "fosse prov
veduto alle opere necessarie 
alla salvezza della regione! 

Come affrontare allora la 
questione? Non ci si venga, 
per favore, a dire che la Cas
sa del Mezzogiorno aveva già 
cominciato a provvedere. B i 
sogna partire da un punto di 
vista ben diverso. Cosa chie
diamo, dunque? Noi non sol
lecitiamo una legge speciale 
come il toccasana, ma dicia
mo: si faccia un piano delle 
opere, si faccia un piano di 
finanziamento pluriennale e 
si esamini il problema. Se si 
possono adoperare le vecchie 
leggi, le si applichino. Se si 
possono impiegare i vecchi 
istituti, lo si faccia purché 
siano adeguati ai compiti. In 
caso contrario si faccia la l eg 
ge speciale e si creino gli or
ganismi speciali per applicar
la. Noi chiediamo, però, che 
all'elaborazione del piano per 
la difesa del suolo calabrese 
siano chiamati anche coloro 
che hanno fiducia nella pos
sibilità di affrontare e risol
vere il problema e che que
sto piano non sia frutto solo 
della visione limitata di grup
pi pqlitici che si avvalgono 
del parere dì certi tecnici per 
giustificare la loro inerzia. 

La tecnica non è una cosa 
astratta che abbia leggi i m 
mutabili; la tecnica si ade
gua sempre alle impostazioni 
politiche, e non viceversa. 
Quindi guardiamoci dai tec
nici del tipo di quello che, al 
seguito dell'on. Pella in Ca
labria, diceva che con quei 
torrenti non c'era niente da 
fare, se non colmarli con get
tate di cemento! Sembra che 
questa bella idea egli la ri
cavasse da una esperienza 
americana. Forse l'America 
è così grande che può per
mettersi il lusso di colmare 
di cemento una parte del suo 
suolo agrario, ma questo non 
è certo il caso dell'Italia! Noi 
pensiamo invece non solo che 
i torrenti calabresi possono 
esser domati, ma che da una 
loro regolamentazione gene 
rale può derivare, oltre che la 
salvezza del suolo, un'altra 
ricchezza nuova, e cioè impo
nenti quantitativi di energia 
elettrica, anche se una simile 
possibilità costituisce una mi
naccia per il monopolio della 
S.M.E. 

E' evidente — ha detto Al i -
cata avviandosi alla fine — 
che noi non abbiamo molta 
fiducia che questo governo 
sia adatto ad affrontare i pro
blemi politici prima ancora 
che tecnici posti dal piano che 
noi proponiamo. Tuttavia noi 
non vogliamo assumere una 
posizione preconcetta. Per il 
momento ci conforta l 'unani
mità con la quale tutti i d e 
putati e senatori della Cala
bria guardano al problema e 
ci conforta il fatto che taluni 
di essi hanno già compreso 
come esso implichi una re 
sponsabilità politica. Noi au 
spichiamo quindi che il pro
blema della salvezza del suolo 
calabrese possa esser risolto 
attraverso uno sforzo comu
ne. Se questo sarà possibile 
ne saremo lieti. Altrimenti 
andremo avanti da soli, con
vinti di avere con noi l 'ap
poggio di tutte le popolazioni 
della Calabria e del Mezzo
giorno, l'appoggio di tutti i 
buoni italiani. (Vivissimi e 
prolungati applausi ai quali 
si associano anche alcuni de
putati d.c. calabresi. Il mini
stro Salomone e il relatore 
Pugliese stringono la mano 
all'oratore). 

Dopo la discussione delle 
interrogazioni degli on.li B U -
FARDECI (com.) , FAILLA 
(com.) . GIACONE (com.) . 
DE VITA (rep.) e BASILE 
(psdi) sulle alluvioni in S i 
cilia la seduta pomeridiana è 
stata tolta. Nella notturna, 
protrattasi fino all'una, han
no parlato il compagno B A R -
DINI sui problemi dei mina
tori toscani e gli on.li MARI
NO (ms i ) , DANIELE (moti .) . 
TRUZZI (de) , F A R A L L I 
( s o c ) . DEL FANTE (mon.) , 
FANELLI (de) e MUSCA-
RIELLO (mon.) . 

Oggi sedute alle 10 e a l 
le 16. 

PIETRO INORAO - direttore 
niorgtn Colon» . «le* «net. rn». 
Stabilimento Tipo*r. U.E5.1.S.A. 

Via FV Novembre. ! • 
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UNA PRIMA ECCEZIONALE 
AvcmBw FIAMMA'ARISTON 

IN c ,v QUALCHE AN&OLO DEL MONDO, CE* UN PUGNO Di TERRA CHE E LA 
KOS'RA CASA, hi A OUALCUhJO Di NOI CONTINUA A CERCARLA 

?£R TUTTA LA VITA . FIMO ALi,A MORTE 

C Eli* D 
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